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C H E  C I I N F O R M A
il foglietto

Il Natale si avvicina e ci costringerà certamente a una pausa. Potrebbe essere solo una pausa nella corsa per cercare regali, op-
pure una pausa dall’assedio delle difficoltà quotidiane. Forse troveremo un po’ di tempo per riflettere: per esempio, che cosa c’en-
trano tutti questi regali, il panettone e babbo natale con l’eco della Messa di mezzanotte celebrata dai cristiani da secoli?

Quell’attenzione alla maternità
Ci potrà aiutare, in questa pausa, uno sguardo più ampio su Gesù Bambino. Se con il
Bambino osserviamo anche la sua Mamma che per nove mesi l’ha tenuto in grembo,
ecco che abbiamo lo sguardo inclusivo della maternità. Uno sguardo che prende tut-
ti e due: madre e figlio. La maternità è anche quella relazione straordinaria e unica che
si cerca di illuminare con tanta fatica nei Centri di aiuto alla vita nelle nostre città, di
cui trovate notizie in queste pagine. Ma perché questa attenzione alla maternità? Pro-
prio perché nella maternità c’è traccia del dono più grande per ciascuno di noi, il do-
no della nostra vita. Sì, perché all’inizio della nostra vita c’è un dono: la vita non ce
la siamo data! La nostra vita inizia con la logica del dono e nella nostra vita le cose più

belle sono quelle donate, non quelle acquistate. Gli acquisti stanno su un piano più basso, seguono la logica del do ut des.
Quotidianamente siamo immersi in questa logica, anche se non è quella migliore. Non possiamo nasconderci che gran par-
te delle difficoltà sorgono tra noi perché ci si affida a questa logica, e a volte si tradisce pure quella.

Natale, dono di un Figlio: sarà un caso?
Però la logica del dono viaggia più in alto, non solo, travolge e
spinge a sanare i conflitti generati dalle logiche basse. Sarà un
caso che la logica del dono sia all’inizio della nostra vita? Sarà un
caso che Dio entri nella storia umana con il dono di un Figlio?
La logica del dono è la traccia indelebile in ciascuno di noi
che rimanda al Mistero? Buon Natale!

VALTER BOERO
PRES. DEL MOVIMENTO
PER LA VITA DI TORINO

www.vitatorino.orgMOVIMENTO PER LA VITA  Corso Trento, 13 - 10129 Torino

C H E  C I I N F O R M A

EDITORIALE - Concediamoci una pausa e uno sguardo sul Bambino

In principio la logica del dono

IN QUESTO NUMERO
IL PUNTO - ETEROLOGA:

PENSIERI E DOMANDE   P. 2
INIZIATIVE - IL CAV?

SARÀ (ANCHE) VIRTUALE?   P. 3
“GENDER” - SENTINELLE IN PIEDI.

E FOGLIE VERDI   P. 6
ESPERIENZE - PRENDERSI CURA

DI CHI HA ABORTITO   P. 7

il foglietto
DICEMBRE 2014 PERIODICO N. 1 - ANNO XXXIII SPED. ABB. POST. ART. 2
COMMA 20/C LEGGE 662/96 - TORINO - TAXE PERÇUE - TASSA RISCOSSA
DICEMBRE 2014 PERIODICO N. 1 - ANNO XXXIII SPED. ABB. POST. ART. 2
COMMA 20/C LEGGE 662/96 - TORINO - TAXE PERÇUE - TASSA RISCOSSA



Stasera l’incontro con due liceali (li chiamerò “Anna” e “Mario”) ha trattenuto me e
una volontaria del MpV di Torino per quasi tre ore di colloquio. Sabato scorso un loro
professore ci aveva parlato delle loro difficoltà per l’arrivo di un figlio e dell’intenzio-
ne di Anna di cedere alle pressioni dei genitori, orientati a “rimuovere il problema”.
Sì, i ragazzi accoglierebbero questo figlio, ma i genitori di Anna (stimati e impegna-
ti nel volontariato) e anche tutto il personale medico incontrato sinora hanno pro-

spettato l’aborto come unica soluzione. Ai due giovani è stata prima proposta la Ru 486, ma il duro trattamento subito nelle varie fasi
di avvicinamento (“firma qui, prendi la pastiglia e vai!”) hanno colpito Mario, che aveva ben presente che c’era un figlio di mezzo e
poi, dice, “Anna non poteva essere trattata in quel modo”. La pastiglia l’hanno buttata. Anna aveva fatto l’ecografia, aveva visto suo fi-
glio, ma i sanitari, pur nella sua evidente incertezza, le hanno fissato subito la visita anestesiologica e la data per l’aborto. Non una
parola sulle alternative: e pensare che addirittura la legge 194 dice che questo va fatto.
I due ragazzi ci hanno confessato che per la prima volta, questa sera, hanno sentito dire della bellezza della maternità, della sua
grandezza e forza, capace di rendere affrontabili i problemi che si affollano così numerosi e aggressivi. Non avevano mai sentito par-
lare della maternità e paternità in modo positivo. Qualche giorno dopo, la madre di Anna le ha indicato la porta di casa se non avesse
abortito. Noi abbiamo detto ad Anna che un tetto glielo avremmo dato! Quanto alla madre di Mario non interverrà a sostegno, ma gli
ha detto che lei un aborto lo ha fatto, e non se lo può perdonare. Per provvidenza (ma non per caso e dopo quanta ricerca!), abbiamo
intravisto la possibilità concreta di un posto di lavoro per Mario. Ai due giovani noi abbiamo proposto di scalare una montagna, siamo
certi che in vetta il panorama sarà molto diverso. Chissà se hanno colto la sfida: certo l’ambiente attorno a loro non è di nessun aiu-
to! Ma perché? Abbiamo chiesto di incontrare i genitori di Anna, chissà che non l’accolgano con suo figlio. Un paracadute ce l’abbia-
mo: è il Progetto Gemma (160 euro per 18 mesi) della Fondazione Vita Nova, a cui forse si aggiungeranno gli 80 euro che Renzi ha an-
nunciato in TV per le mamme che partoriranno nel 2015. Speriamo. Un volontario di Promozione Vita
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Fecondazione artificiale eterologa (con ovociti o spermatozoi
comprati all’estero): a un certo punto è sembrato il problema
più urgente per il Piemonte. A fine agosto l’Amministrazione
regionale si è dichiarata pronta a partire... Avrebbe dato il via li-
bera forse entro un mese... Non avrebbe posto nessun ostaco-
lo alla procedura e non era un problema di costi! Si è attivata
pertanto per elaborare linee guida regionali insieme a tutte le al-
tre Regioni e ha ignorato il richiamo del Ministero, che ri-
cordava come fosse compito del Parlamento agire su questo
tema. Curioso questo zelo! Abbiamo tutto il rispetto per la
grande sofferenza di chi non vede arrivare il figlio tanto deside-
rato, ma più di un pensiero ci tormenta. Pare che siano circa 5
milioni i figli nati nel mondo con la fecondazione artificiale, e
questi 5 milioni hanno già saputo o presto sapranno che alme-
no tre, quattro loro fratelli, pur concepiti come loro, non sono
nati perché eliminati intenzionalmente o congelati.

E inoltre: se tutto l’impegno, il denaro, l’intelligenza che so-

no stati utilizzati nella fecondazione artificiale fossero stati

orientati in questi stessi anni a rendere accessibile l’adozio-

ne, motivando seriamente ad essa uomini e donne desidero-

si di paternità e di maternità, oggi avremmo cinque milioni in

meno di bimbi abbandonati o destinati a morire di fame. E il
mondo sarebbe più solidale e migliore.
Infine una domanda agli organizzatori della fecondazione artifi-
ciale eterologa in Piemonte: siete a conoscenza della DOE? È
l’associazione europea Donor Offspring Europe, che raccoglie e
aiuta i figli dell’eterologa di Belgio, Danimarca, Francia, Ger-
mania, Olanda, Svizzera e Regno Unito che rivendicano il loro
diritto a conoscere i propri genitori biologici. Chi si occupa dei
diritti dei bambini?
Ma se le domande fossero troppo difficili vi consigliamo di ve-
dere prima il film October Baby. ELENA VERGANI

la storiala storia
una montagna

scalare

ALLA REGIONE PIEMONTE - Ma forse è meglio vedersi prima October Baby...

Eterologa: pensieri & domande

che sipuò

Il presidente della Camera Laura Boldrini
plaude al sindaco Marino che vìola la
legge trascrivendo in Comune i matrimoni
omosessuali contratti all’estero.

La terza Carica dello Stato, che ha l’obbligo di rispettare la legge e farla rispettare,
quando plaude a chi la vìola tradisce semplicemente l’impegno su cui ha giurato.
Era meglio non giurare, per allontanare l’ombra dell’alto tradimento.
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CHI SCENDE
Siamo contenti che il  presidente
Renzi abbia lanciato (in TV) la
proposta di 80 euro per 36 mesi
per ogni bambino nato!

La somma è identica a quella prevista nel Progetto Gemma e
distribuita (nella realtà) da oltre 10 anni dai Centri di aiuto alla Vita:
160 euro al mese per 18 mesi. Lieti di essere copiati!

CHI SALE
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INIZIATIVE - In cantiere un nuovo progetto nazionale di comunicazione

Il CAV? Sarà (anche) virtuale
Nell’ultimo seminario di formazione, a Roma, operatori di SOS Vita provenienti da tutta Italia si sono incon-
trati per confrontarsi e rafforzare il lavoro di “rete” fra la presenza sul Web (che sta per partire), il Numero ver-
de attivo dal 1992 e i 300 CAV attivi nella Penisola.

Lavori in corso
SOS Vita, the way to life : i Movimenti per la Vita e i CAV desiderano da sempre essere una bussola che indica il Nord per
ogni mamma in difficoltà che si trova al bivio della scelta più importante, accogliere o no il bambino che aspetta. E oggi il lo-
ro servizio si rinnova, aggiungendo al Numero verde 8008-13000, attivo 24 ore su 24, la possibilità di accedere a una
“stanza virtuale CAV” nella chat che sarà attiva in nuovo portale, a breve on line, con l’obiettivo di “incrociare lo sguardo
della mamma” anche sul Web. Sempre più donne in difficoltà per una gravidanza cercano in Internet la risposta ai loro
problemi e, per questo, da tre anni un gruppo di volontari si incontrano periodicamente per costruire la nuova comunicazio-
ne SOS Vita-Web/Verde/CAV. Nell’ultimo seminario di formazione che si è tenuto a Roma dal 19 al 21 settembre scorso,
operatori di SOS Vita provenienti da tutta Italia si sono incontrati per confrontarsi e rafforzare il lavoro di “rete” fra la presen-

za sul Web (che sta per partire), il Numero

Verde (attivo dal 1992) e i CAV (sono 300
quelli attivi nella nostra penisola).

Impegni & disponibilità
Anche Torino si è finalmente inserita in
questo servizio: a quest’ultimo seminario
ho partecipato insieme a Rita Ruotolo,
che opera da qualche anno con Promozio-
ne Vita presso lo sportello d’ascolto all’o-
spedale Mauriziano. Ancora una volta ho
potuto nutrirmi di nuova linfa e rafforzare
le mie motivazioni, confrontandomi con
volontarie che vivono realtà diverse da
quelle del Piemonte e di Torino. Final-
mente anche noi ci siamo integrate nel
gruppo di lavoro che si sta creando grazie
alla sinergia di volontari già attivi presso
CAV di tutta Italia, firmando una Carta
di impegno e dando la disponibilità per
il servizio sul Web e al telefono. La ses-
sione di lavoro è stata interessante, arric-
chente e stimolante: la diversità delle per-
sone riunite e gli argomenti trattati
(esperienze di un analogo servizio in Ame-
rica, comunicazione dell’accoglienza e
nell’accoglienza, post aborto, nuovi social
network, gruppi di lavoro) ci hanno fatto
riflettere sull’importanza del nostro vo-
lontariato, qualunque sia la modalità ope-
rativa o il canale di comunicazione utiliz-
zato. Un grazie a tutti i volontari attivi nel
Web, al Numero verde, nei CAV.

FRANCA CICCARELLI
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CONCORSI SCUOLE - Sono state bandite dal MpV le edizioni per il 2014-2015

Essere figli: una sfida, un’avventura
Il MpV italiano e il Forum delle associazioni familiari hanno lanciato il XXVIII
Concorso europeo rivolto agli studenti della scuola secondaria superiore e del-
l’università. Quest’anno è stato scelto il tema Essere figli: una sfida, un’avven-
tura. Gli elaborati dovranno pervenire alla Segreteria regionale di residenza entro
il 31 marzo 2015: per il Piemonte, corso Trento 13, 10129 Torino.
L’équipe giovani del MpV accompagnerà lo svolgimento dell’iniziativa con sus-
sidi sul sito www.giovaniprolife.org. 

C’era una volta...
Inoltre, per gli alunni della scuola per
l’infanzia e primaria, il MpV di Torino

ha bandito l’edizione 2014-2015, la quarta, del proprio concorso scolastico annuale. Il te-
ma di quest’anno è C’era una volta... Come vuoi raccontare, disegnare, cantare la bel-
lezza della VITA. Il bando completo è disponibile su www.vitatorino.org. Gli elaborati,
accompagnati dalla scheda di partecipazione compilata, devono essere inviati entro il 28
febbraio 2015 al seguente indirizzo: 4º Concorso per la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Pri-
maria, Movimento per la Vita, corso Trento 13, 10129 Torino.

Dalla roulotte con gli oblò
In occasione della recente Giornata Mondiale del Bambino Prematuro (17 novembre) pubblichiamo le parole che la piccola Cecilia,
per voce (pardon, per la penna) di sua mamma Paola, ha “scritto” per ricordare le fatiche, le vittorie e la speranza che ogni giorno
accompagnano i genitori e il personale che si confrontano con questa realtà, che riguarda un bambino su dieci nel mondo.

Mi chiamo Cecilia e sono la gemella di Lorenzo. Fino a pochissimo tempo fa nuotavo felice nella pancia della mia mamma, insie-
me al mio fratellino, che sentivo accanto a me. Io e Lorenzo avevamo le testoline in basso, e ad un certo punto abbiamo deciso di
vedere il mondo prima degli altri bimbi che aspettano in pancia perfino 9 mesi! Noi pensavamo di nascere e di essere felici. Invece,
in sala parto ci hanno separato dalla mamma, che non abbiamo neanche visto per un attimo. Ci hanno portati via, finché siamo ar-
rivati in una stanza strana e calda, dove ci hanno messo tantissimi tubi dappertutto. C’erano tantissime voci e mani, ma quelle del-
la mia mamma no. Siamo entrati in una specie di utero molto strano, che si chiama incubatrice. Io credevo che nascere sarebbe stato
abbracciare la mamma, sentirla, toccare con le manine mio fratello. Invece, dove sono finita? Poi è tornata la mamma! Ci ha spie-
gato che i medici ci cureranno e ci salveranno la vita. Che lei è sempre con noi anche se per poche ore al giorno. Le hanno detto co-
sa poteva e non poteva fare, o quando poteva toccarci attraverso l’oblò. Poi, è arrivato il giorno in cui siamo stati per la prima volta
in braccio a lei. Ho ritrovato il suo cuore, il suo calore, i suoi occhi. Ho sentito la sua voce vicina alle mie piccole orecchie, e ho sen-
tito anche mio fratello accanto a me. Mamma e papà mi dicono sempre che sono fieri di noi perché sappiamo già combattere e vin-
cere ogni giorno. Sono una bambina tenace,
combatto per vivere. Quelle poche ore in
braccio a mamma mi danno la certezza che
il tempo si allungherà anche per me, e che
potrò prima o poi vivere al di fuori di que-
sta roulotte con gli oblò. Grazie, Gesù, per
questa mia piccola vita. So che Tu, che sei
stato Bambino come me e come Lorenzo,
ci sei vicino. Però ti prego, regalami presto l’ab-
braccio di mamma senza dover aspettare che le in-
fermiere aprano i vetri dell’oblò.
CECILIA, CON LA SUA MAMMA PAOLA ALCIATI
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T’incontro prima di nascere!
Appuntamento al Mauriziano

Si svolge in queste settimane presso l’Ospedale Mauriziano di Torino, organizzato da Pro-
mozione Vita - che nell’ospedale ha il suo Sportello di ascolto -, un corso finalizzato a edu-
care madre e padre a entrare in comunicazione col figlio fin dall’inizio della gravidanza.
Il titolo è significativo: “T’incontro prima di nascere” (TPN). Il corso favorisce questa
comunicazione anche attraverso la visualizzazione ecografica: l’obiettivo è quello di rela-
zionarsi “in diretta” col proprio bambino, guardandolo con occhi diversi rispetto alle
ecografie diagnostiche tradizionali, che se ne occupano come un insieme di organi o fun-
zioni, e non come un essere umano relazionale. E. V.

GIORGIO  RAVIZZA
TEMPO, INTELLIGENZA, CUORE

Pensavamo di sentire incolmabile la tua assenza,
Giorgio, da quando l’11 gennaio sei andato al Cielo.
E invece sta accadendo che ti sappiamo e ti sentiamo

più presente che mai, ed anche attivo ancora tra noi.
Sei stato uno dei fondatori del MpV di Torino oltre trent’anni fa
e sempre, con responsabilità diverse e tutte impegnative,
hai dato tempo, intelligenza e cuore perché il bene, la gioia
e il dovere della vita fossero compresi di più e da più gente possibile:
sempre, anche quando il lavoro ti portò per qualche anno in Irlanda
e tu dedicavi buona parte dei tuoi week end a Torino
per curare pazientemente Il Foglietto che ci informa.
Grazie, Giorgio, infinitamente grazie a te
che ora in Cielo continui ad aiutarci nel tempo che viviamo.
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STEFANO GENNARI CURLO
NOI NON SAPEVAMO…

Non sapevamo, Stefano, che tutta la tua vita, fino al
29 agosto, fosse stata così intensamente impegnata
in tante opere di bene: formazione cristiana di giovani

e adulti, pellegrinaggi a Lourdes come barelliere, opere sociali
nell’Ordine di Malta, impegno politico, comunità polacca in
Piemonte… Ma sapevamo bene che al cuore di tutto e centrale nel
tuo pensiero, più di tutto, c’era il MpV che avevi fondato e nel quale
eri da sempre presenza fedelissima e buona, nelle attività umili
(quante volte hai offerto le primule davanti alle parrocchie nella
Giornata per la vita!) come nella ricerca delle scelte più giuste a
livello dei Direttivi, che non hai mai trascurato.
Grazie, Stefano, continua a ottenere
Vita di Cielo in chi è chiamato ad aiutare
ad accogliere la vita qui in terra.
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AMICI - Per i 10 anni della Casa-famiglia Frassati

Grazie, Dario!
“Eguaglianza, imparzialità, continuità, diritto di scelta, partecipazione, effi-
cienza e qualità”: sono impegnativi e chiari i principi che regolano il servizio e la
convivenza nella Casa-famiglia Pier Giorgio Frassati di Moncalieri, che ricor-
diamo con ammirazione e con gioia a 10 anni dalla sua fondazione. È nata dal cuo-
re di Dario Mongiano, voluta per sé e per alcuni suoi amici accomunati da
intelligenza, determinazione, accettazione dei loro limiti fisici e dalla consapevolez-
za delle difficoltà del “dopo genitori”. È una Casa-famiglia speciale che vive anche
grazie alla presenza di molti volontari. Il MpV è particolarmente affezionato e gra-
to a Dario, che ha sempre dedicato al Movimento stesso molte ore di presenza e di
attività: Dario è laureato in filosofia ed esperto in bioetica. Il Foglietto che ci infor-
ma deve proprio a lui molto del suo esserci e della sua diffusione. Ma a Dario il
MpV è legato per motivi ben più profondi, perché è tra noi come testimone di un
amore che un padre e una madre hanno avuto nell’accoglierlo all’inizio della vita, e perché è stato un punto di riferimento sicuro
per numerosi volontari nei momenti in cui occorre saper sostenere (non a parole) chi si trova ad accogliere figli che avranno gravi
limiti di salute. Ci vuole convinzione umile e profonda in questi casi, e per tutti la convinzione era lui, Dario, con la sua testimo-
nianza. Grazie Dario, perché ci sei, per come sei e per chi sei! E che tante siano le Case-famiglia che nascono sullo stile della tua
Casa-famiglia che Pier Giorgio Frassati protegge. E. V.
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Anche in Torino si stanno attivando persone e gruppi che in-
tendono esprimere senza timidezze improprie una posizione
diversa da quella dettata (e non raramente imposta) da chi
esalta la teoria del gender e il matrimonio omosessuale (con
diritto all’adozione): sono persone e gruppi che nulla han-
no a che fare con posizioni intolleranti o con l’omofobia,
sebbene si cerchi spesso di leggerli del tutto ingiustamente
in questi termini. Ci sono le manifestazioni pacifiche e si-
lenziose delle Sentinelle in piedi, i cicli di conferenze su fa-
miglie e gender organizzati da varie associazioni che si
occupano di “vita” e di famiglia in Piemonte, e le testimo-
nianze serene di insegnanti (purtroppo presi di mira dai
mass media con distorsioni del loro agire).

Io invece voglio la mamma
Sono in particolare significativi, anche a Torino, gli incontri
ricchi di chiare indicazioni operative dell’autore del bel libro
Voglio la mamma. Da sinistra contro i falsi miti di progres-
so: si tratta di Mario Adinolfi, giornalista ed ex deputato PD,
che da mesi percorre l’Italia per stimolare confronti pub-
blici su questi temi e creare una rete di gruppi locali “Vo-
glio la mamma”. Adinolfi sostiene con passione, ma anche
con solide argomentazioni basate su dati e fatti, che è in atto

una vera e propria offensiva contro la vita e la sua dignità: un’o-

perazione strategica a vari livelli, da quello giuridico e istitu-

zionale a quello massmediatico, basata sulla “riduzione della

persona a cosa”. Questa strategia, che ha a monte una lobby
potente e fortissimi interessi economici, accomuna fenome-
ni solo in apparenza molto diversi, quali la cosiddetta “teoria

del gender” (il maschile e il femminile non più considerati co-
me dati di natura, ma come risultati di condizionamenti e
scelte culturali e sociali), oppure il diritto al figlio e al “figlio
perfetto”, nonché alla sua eliminazione qualora non risulti ta-
le, o ancora la pratica dell’“utero in affitto”. 

Primo conoscere, secondo dialogare
Adinolfi propone di agire a due livelli: il primo, la consa-

pevolezza della posta in gioco (cioè “conoscere questi temi
nel dettaglio, altrimenti c’è solo una contrapposizione ideo-
logica”), unita a un’attenzione critica anche alla dimensione
mediatica, smascherando le letture distorte della realtà; il se-
condo, la disponibilità al confronto “corpo a corpo” su que-
sti temi nella quotidianità, dagli incontri “preventivi” con gli
insegnanti dei propri figli, per evitare che in nome della lot-
ta al bullismo e alle discriminazioni vengano attivati proget-
ti che non corrispondono alla morale naturale, al dialogo
con gli amici e nei luoghi di lavoro: “La nostra vita, in ogni
contesto, dev’essere permeata dalla  consapevolezza che è in
gioco ciò che è all’origine delle nostra civiltà”.
Ci sembra davvero profetica un’affermazione di G. K. Che-
sterton: “La grande marcia della distruzione culturale pro-
seguirà. Tutto verrà negato. Tutto diventerà un credo...
Accenderemo fuochi per testimoniare che due più due fa
quattro. Sguaineremo spade per dimostrare che le foglie sono
verdi in estate. Non ci resterà quindi che difendere non solo
le incredibili virtù e saggezze della vita umana, ma qualco-
sa di ancora più incredibile: questo immenso universo che ci
guarda dritto negli occhi”. MARINELLA GEUNA

“GENDER” - “La persona non è una cosa”: l’impegno di gruppi e singoli (anche) a Torino

Sentinelle in piedi. E foglie verdi

MOVIMENTO PER LA VITA  Corso Trento, 13 - 10129 Torino www.vitatorino.org
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Ai miei due gemellini 

Ditemi che nascerete
ditemi che vivrete.
Che avrete occhi
per guardare il mondo
vita per sbranare il fiato
amore per vincere la guerra
istinto per giocare.

Noi,
genitori che vi amano da lontano
quando su una nuvola
ci guardavate complici.
Noi piccoli
noi che nemmeno immaginavamo.

Ora
è il tempo dell’ora.

Voi vicini.
Chi insegna a chi?
Forse noi insegniamo
il tempo dell’amore
e voi l’amore del tempo.

Paola Alciati
www.paolaalciati.it
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Fermarsi, riconciliarsi, ripartire
DARE UN NOME AL DOLORE

di BENEDETTA FOÀ / EFFATÀ ED. / 2014 / PP. 192/ EURO 13,00
Un libro che dice delle donne e degli uomini che hanno vissuto

l’esperienza dell’aborto di un figlio. Un libro leggero e pesante.
Leggero: perché leggendolo, chi ha vissuto l’esperienza dell’aborto

di un figlio ritrova la speranza che ci si può perdonare, che si può
perdonare, che si può essere perdonati. Pesante: perché ci
mette, tutti, di fronte alla responsabilità del dolore altrui,
della scelta altrui, di quanto siamo capaci di ascoltare il

dolore degli altri. Un libro per chi ha vissuto sulla propria pelle
l’esperienza dell’aborto di un figlio e per chi, volontario o

professionista, si mette dalla parte di chi vuole ascoltare questo
dolore e accoglierlo. “Ecco dunque la cogente necessità di fermarsi, dare

un nome al dolore, affrontare le responsabilità delle proprie azioni,
riconciliarsi con se stesse e col proprio figlio non nato: tutti passi fondamentali

per superare il trauma della perdita del bimbo e andare avanti con la propria vita”. Benedetta Foà,
psicologa clinica e counselor con la “Procedura immaginativa”, ha elaborato un metodo “centrato sul

bambino”: un percorso che si sviluppa in otto sedute durante le quali avviene l’elaborazione del lutto, per
“permettere al genitore di fare un passo avanti rispetto alla posizione di immobilità provocata dal lutto

profondo”. Durante le sedute si elimina l’omertà legata all’evento aborto ascoltando il racconto del
genitore in lutto, lo si aiuta ad esprimere i sentimenti negati fino a quel momento, gli si chiede di dare un

nome e un volto al bambino mai nato, lo si accompagna nel lasciare andare il bimbo e nel dirgli addio.
Un grazie a Benedetta Foà per il suo coraggio e il suo amore. [F. C.]

multimedia libro

il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

ESPERIENZE - Psicoterapia con l’équipe del Mandorlo

Prendersi cura di chi ha abortito, per difendere la vita
Da alcuni anni la dott.ssa Silvana Spina e la dott.ssa Vergani, insieme ad altre volontarie, accompagnano le donne che hanno vissu-
to l’esperienza dell’aborto: volontario, terapeutico o spontaneo. È stata sperimentata una metodologia specifica, perché si è osserva-
to che nel dolore dell’aborto diventa fondamentale fermarsi e concedersi il tempo di elaborare quanto accaduto. La perdita non è
chiaramente visibile e non è riconosciuta socialmente. Essa riguarda una vita umana, ma anche il venir meno di una parte di sé, an-

che quando la gravidanza è inattesa. Si vive un vero e proprio lutto, ma sen-
za il riconoscimento che di solito questo evento riceve. Generalmente alla
persona si richiede piuttosto il contrario: sia da parte della società (“Dài, non
è successo nulla!”, “Era solo un grumo di sangue!”) che da se stessa (“Devo
dimenticare in fretta, così starò meglio!”, “È stato solo un sogno”). In realtà
occorre piangere, sentire il dolore, entrarvi a contatto, per poi uscirne tra-

sformati. Questo non solo per la persona direttamente coinvolta, ma an-
che per i familiari e soprattutto per la cura della maternità: per i figli che
già possono esserci e per quelli futuri. Fermarsi e curare questa ferita si-
gnifica risanare l’essere madre (attuale e futura) e quindi, indirettamente,
prendersi cura di altre vite, di altri bambini che potranno sperimentare ap-
pieno la gioia della vita, accompagnati da una mamma serena, anche se feri-

ta. A partire da questa esperienza e da queste riflessioni è nato “Il Mandorlo. Rifiorire dopo un aborto”, équipe di psicoterapeute
che, con tariffe agevolate, accompagnano le persone attraverso un percorso di psicoterapia breve. Continua a rimanere attivo
il servizio volontario per le donne con difficoltà economiche. Vi invitiamo a visitare il nostro sito Internet, www.post-aborto.it, e a
segnalarci realtà che possano essere interessate al nostro contributo. L’ÉQUIPE DE IL MANDORLO
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Questo Foglietto vive grazie a te!
Aiutare con un contributo il Fogliettosignifica aiutare una mamma e un figlio in grave pericolo e formare altri a farlo.Passa all’azione!

MPV ASS. ISCRITTA A REG. R. V. (ONLUS)
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1º febbraio 2015: Solidali per la vita
“Il desiderio di avere un figlio è nobile e grande; è come un lievito che fa fermentare la nostra società, segnata dalla ‘cultura
del benessere che ci anestetizza’ e dalla crisi economica che pare non finire. Il nostro Paese non può lasciarsi rubare la
fecondità. È un investimento necessario per il futuro assecondare questo desiderio che è vivo in tanti uomini e donne.
Affinché questo desiderio non si trasformi in pretesa occorre aprire il cuore anche ai bambini già nati e in stato di abbandono”.
DA “SOLIDALI PER LA VITA,” MESSAGGIO DEI VESCOVI ITALIANI PER LA 37ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA (1° FEBBRAIO 2015).

15,00 euro per l’invio di questo Foglietto a 15 persone! La nostra piccola rivista, pur realizzata in gran parte da volontari,
ha spese crescenti: in un anno quelle di spedizione sono aumentate di quasi 6 volte

15,00 euro per la formazione alla relazione prenatale per papà e mamme in gravidanza

20,00 euro: contributo per l’aggiornamento grafico e strutturale del sito www.vitatorino.org gestito da volontari

25,00 euro: contributo per l’acquisto di un corredino da neonato

40,00 euro per l’organizzazione della Giornata per la Vita

50,00 euro: contributo per la produzione di
strumenti didattici per i giovani

50,00 euro per corsi e incontri gratuiti sul tema VITA

160,00 euro per il contributo mensile di un “Progetto gemma”,
adozione prenatale a distanza di mamma e bambino

500,00 euro: contributo per sfratto in corso
di una famiglia con mamma in attesa

Puoi fare una donazione deducibile
dalla dichiarazione dei redditi con un versamento intestato a:
Associazione Movimento per la Vita - Corso Trento 13 - 10129 Torino
su CC Postale 12271102
IBAN: IT29 S 07601 01000 000012271102
su CC Bancario
IBAN: IT65 J033 5901 6001 0000 0115 559
con Carta di Credito
sul sito www.vitatorino.org (icona in basso a destra)

Puoi anche devolvere il 5 per mille nella dichiarazione dei redditi
indicando il codice fiscale97508490014
PER SAPERNE DI PIÙ SUL MPV DI TORINO:   WWW.VITATORINO.ORG
TEL. 011 56 82 906 / FAX  011 19 83 57 62 / INFO@VITATORINO.ORG

Martedì 25 novembre ore 17
(e ogni 25 del mese)

Preghiera a Gesù Bambino di Praga
Chiesa di S. Teresa di Gesù

Via S. Teresa ang. Via XX Settembre, Torino

Martedì 25 novembre ore 21.00
Il matrimonio da sempre e per sempre?
d. A. Bozzolo UPS e dr. Walter Panetta

Acc. Studi interreligiosi (Islam)
Aula magna UPS, via Caboto 27, Torino

Martedì 9 dicembre ore 21
Il genio femminile e la lettura femminista

Prof. Cristina Simonelli, Pres. Coord. Teologhe Italiane
Aula magna UPS, via Caboto 27, Torino

Domenica 1 febbraio
Celebrazione della 37° Giornata nazionale per la vita

Solidali per la vita (messaggio dei Vescovi)
Celebrazione in tutte le Parrocchie

Offerta delle primule da parte dei Centri di Aiuto alla Vita

Sabato 28 febbraio
C’era una volta...

Concorso per le Scuole dell’Infanzia e Scuola Primaria
Termine ultimo consegna elaborati 

corso Trento 13, Torino

Martedì 31 marzo
Essere figli: una sfida, un’avventura.

Concorso per gli studenti delle Scuole superiori e dell’Università
Termine ultimo consegna elaborati

corso Trento 13, Torino


